
2 giugno 2008
Due anniversari e un ricordo

Programma 

Grosseto | Palazzo della Provincia
Sala Consiliare
5 giugno, ore 17  

Lio Scheggi | Presidente della Provincia di Grosseto
Emilio Bonifazi | Sindaco di Grosseto
Adolfo Turbanti |Presidente dell’ISGREC
Saluto

Presentazione di 
Sulla riva opposta di Francesco Chioccon

Intervengono:
Simone Neri Serneri, Università degli Studi di 
Siena 
Marta Baiardi, Istituto storico della Resistenza in 
Toscana 
Piero Innocenti, Università degli Studi della Tuscia
Gian Franco Elia, Università degli Studi di Pisa 

Il prossimo 2 Giugno l’Istituto storico della Resistenza e 
dell’età contemporanea di Grosseto compie 15 anni. Ci 
sembra naturale sottolineare due coincidenze per questa 
data: nel 2008 si celebrano i sessant’anni della Costituzione 
della Repubblica italiana; il 2 giugno è la data di nascita 
della Repubblica. Sono date-simbolo nel calendario della 
memoria del nostro paese, insieme punti di riferimento per 
una ideale tavola dei valori cui si è ispirata  l’attività cultura-
le del nostro istituto. 

Tra gli eventi e nel lavoro quotidiano di quest’anno abbia-
mo già cercato di dare uno spazio significativo a momenti di 
riflessione sulla storia delle origini dell’Italia costituzionale e 
democratica, che proseguiranno nella seconda parte del 
2008. All’appuntamento di giugno si è scelto di dare una 
forma particolare: quella del ricordo di Francesco Chioccon, 
Presidente dell’ISGREC fin dalla sua costituzione. La riedizio-
ne del suo Sulla riva opposta onora l’impegno assunto al 
momento della sua scomparsa, ma è molto più che una 
commemorazione. 

Proporre la rilettura di quelle pagine, intense per significa-
to civile e qualità culturale, è oggi un buon modo per 
rappresentare in una felice sintesi le speranze del tempo 
della narrazione (il 1944), la passione civile di quanti allora si 
opposero consapevolmente  alla negazione della libertà e 
della pace, ma insieme la complessità di temi morali tutt’ora 
così forti da agitare molte coscienze. Non hanno perduto 
senso il rifiuto delle pratiche della violenza, inscritta nelle 
ideologie che l’antifascismo contrastava, ma anche le ansie 
e gli scrupoli di fronte a quella che gli apparve e ci appare 
una violenza non gratuita e “giusta”. E non sono inattuali la  
ricerca di “una via di riscatto della politica” e la tensione 
morale necessaria a non cedere a fanatismi di ogni specie. 

Osservatore attento e partecipe del suo tempo in ogni fase 
della vita, in questo e in altri scritti ha espresso sentimenti e 
concetti con cui vale ancora la pena cercare un confronto.


